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Cari amici,
Da diversi anni la Presidenza Internazionale ci invita a semplificare le nostre procedure di comunicazione e ad adottare sistemi più moderni, più
rapidi, meno costosi. Chi ha avuto occasione di entrare nel Sito Web del Rotary International, ha potuto rilevarne la continua evoluzione sia in 
termini di contenuti sia di tecniche di comunicazione. Infatti, mentre in un primo tempo il sito era costruito come strumento di immagine, oggi offre 
ampi spazi alla comunicazione interna. E’ attraverso il sito che il Rotary promuove i suoi programmi internazionali, distribuisce la modulistica per 
le procedure interne, mantiene aggiornata l’anagrafica degli iscritti, pubblica il calendario delle manifestazioni, comunica ai Soci impegni e 
scadenze. E’ un percorso obbligato per chi partecipa ad una evoluzione globale. Nessuno può più attendere il passaggio della staffetta per ricevere 
un messaggio. In linea con questo progetto i Governatori che mi hanno preceduto alla guida del Distretto hanno posto la comunicazione interna tra 
gli obiettivi del loro anno e, quindi, l’informatizzazione. Anche io partecipo da tempo a questo processo. Da quando il PDG Fabio Dossi iniziò la sua 
avventura nominandomi istruttore distrettuale e quando, più tardi, il PDG Sergio Vinciguerra mi affidò l’informazione rotariana, nell’ambito della 
Commissione presieduta dal PDG Filippo Giusto. In quell’occasione preparai i primi lucidi da proiettare col computer, mentre proprio Filippo 
Giusto realizzava il primo CD d’informazione rotariana. In linea col progetto dei suoi predecessori, il PDG Raffiotta ha trasferito il contenuto del CD 
nel suo sito. Ho pensato che il lavoro fatto non doveva andare perduto ed ho chiesto a Luigi D’Andrea di inserire nel mio sito tutto ciò che era stato 
realizzato sino ad oggi, assegnando al PDG Fiorenzo Squarciafichi - Istruttore Distrettuale – il compito di aggiornarne i contenuti entro la metà
dicembre 2004, sulla base delle modifiche introdotte dal Consiglio di Legislazione. Suggerirei a tutti i rotariani di consultare queste pagine 
d’informazione ed ai Presidenti dei Club di utilizzarle durante una riunione del Club. Mentre ritengo essenziale operare con continuità sulla strada 
tracciata dai miei predecessori, ho pensato che il Centenario fosse l’occasione migliore per compiere un salto di qualità nella comunicazione 
distrettuale, proprio attraverso il sito. Oggi il sito web del Distretto 2030 è completamente rinnovato. Le sue prime pagine raccontano ancora cos’è
il Rotary (vorrei le conoscessero almeno i Rotariani), ma ce ne sono altre, nuove, che comunicano gli obiettivi dell’anno, illustrano i progetti, 
mostrano quanto è stato fatto, quanto stiamo facendo e quanto ci proponiamo di fare, a breve o a lungo termine. E’ un insieme ordinato che 
rappresenta le nostre strutture operative, riporta i programmi, gli appuntamenti, le scadenze e la modulistica di comunicazione. Insomma, sulla 
strada indicata dai Presidenti Internazionali (direi indicata innanzi tutto dall’evoluzione mondiale) abbiamo trasformato il sito in uno strumento 
moderno e completo di comunicazione. Eppure, spesso, ci sentiamo dire che il Distretto non comunica più, e scopriamo che qualche Rotariano
attende ancora la staffetta con la speranza di ricevere un nostro messaggio. E’ il motivo che mi ha portato ad organizzare questo incontro. 
Sostengo infatti che, in un’elite di manager e professionisti, la nostra partecipazione non può restare passiva, ma deve divenire attiva. Chi non è
capace di accedere ad un moderno sistema di informazione non è al passo coi tempi ed è il vero responsabile della propria disinformazione.

Giuseppe
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Che cos’è il Rotary ?
Il Rotary è l’Associazione dei R.C. di tutto il
mondo. Un Rotary Club è composto di Soci
Attivi e cioè da persone adulte di buona volontà,
che godono di ottima reputazione professionale
e che siano esponenti delle più svariate  attività
economiche che operano insieme, a livello mondiale,
per:

rendere un servizio umanitario alla società.

incoraggiare il rispetto di elevati principi 
etici nell’esercizio di ogni professione.

aiutare a costruire un mondo di amicizia e 
di pace.



Fondamentalmente il Rotary è una 
filosofia di vita: 
la filosofia del “Service“.
La parola italiana “servizio“ non 
rende fedelmente il significato del 
termine inglese “Service“, così com’è
inteso nel Rotary. 

Più aderente al reale spirito e senso 
rotariano è l’espressione...

RENDERSI UTILI !



La filosofia del Service è espressa dal

Motto ufficiale del Rotary

“ SERVICE ABOVE SELF ”

(Servire al di sopra di ogni interesse personale)



Alla base di tutto:
EticaProfessionalitàAmicizia

Fin dalla sua nascita il Rotary fu collocato al di fuori di ogni
questione religiosa e politica. L’etica nell’agire dei singoli fu ed 
è tuttora la pietra angolare del sistema di relazioni interne ed 
esterne.
I nuovi amici vengono trovati in base alla loro attività per poter 
“godere dell’amicizia con uomini di ogni professione, 
allargando, in tal modo, il proprio orizzonte” (Paul Harris)
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LA NASCITA DEL ROTARY
Il Rotary nacque la sera del 23 febbraio 1905 quando, a Chicago,
un giovane avvocato  di 37 anni, Paul Harris riunì tre amici per 
discutere un’idea che da qualche tempo aveva in mente.

I tre uomini erano:

Hiram Shorey, sarto
di origine svedese.

Silvester Schiele, 
commerciante di carbone
di origine tedesca. 

Gustavus E. Loehr, 
ingegnere minerario
di origine americana.

P.Harris H. Shorey S. Schiele G. Loehr



Conviviale del R.C. Chicago



DALL’AMICIZIA AL SERVIZIO

Ben presto i “Rotariani” si accorsero che     
l’amicizia e la cura dei reciproci interessi professionali 
non erano sufficienti a mantenere e conservare un 
club.

Si sentì cioè il bisogno di una forte motivazione e 
questa la trovarono nell’aiutare i meno privilegiati a 
migliorare le proprie condizioni di vita.
Venne così scelto come motto del Rotary: 

<<  Servire  al di sopra di ogni interesse personale >>



LA DIFFUSIONE NEGLI USA

1908 : San Francisco
1909 : Oakland  – Seattle  – Los Angeles       New 

York  - Boston

1910 : i club negli USA sono  già 16

1910: si tiene a Chicago il 1° Congresso dei Rotary 
Club che decise la costituzione della “National 
Association of the Rotary Club” di cui Paul 
Harris diventa il 1° Presidente.



Chicago 1910: 1° Convention dei Rotary Club

Fu costituita la “Rotary National Association”



Convention di Philadelfia 1988
16.316 partecipanti



LA DIFFUSIONE NEL MONDO

1910: Winnipeg

1911: Dublino – Londra – Belfast 

1912: 2° Congresso dei Rotary Club. La “National Association” diventa 
“International Association of the Rotary Club”

1916: Havana

1920: Madrid

1921: Parigi - Copenhagen

1922: Oslo - Amsterdam

1923: Ostenda - MILANO



Il Rotary esempio e ispiratore di molti
altri Club di servizio

1985

1915 1917 1919 1921

1924 1927
Il Rotary è stato proclamato:

“Il creatore del moderno concetto di Servizio è
uno dei maggiori movimenti a carattere sociale del XX° secolo”

1905



IL ROTARY IN ITALIA

1923  Milano

1924  Trieste

1925  Roma – Torino – Napoli – Palermo – Genova        
Firenze – Livorno – Venezia – Bergamo 
Parma - Cuneo

1925 I 13 Club italiani  vengono radunati nel 46°
Distretto del Rotary International (il 1°
dell’Europa Continentale) con Governatore 
Sir James Henderson



LO SCIOGLIMENTO

Fu deliberato il 24 novembre 1937 dal Consiglio Nazionale del Rotary 
Italiano con effetto al 31.12.37

Conseguente ai sempre più difficili rapporti con il regime fascista ed al 
dissolvimento di alcuni club.

Questo nonostante appartenessero al Rotary ministri, senatori, deputati, 
prefetti, federali.

L’internazionalità del Rotary e il suo spirito di amicizia tra tutti i popoli 
era in contrasto con la propaganda del regime che, colpito dalle sanzioni, 
preparava gli animi degli italiani alla guerra.



LA RICOSTITUZIONE
Iniziò in Sicilia e si estese seguendo le tappe dell’avanzata delle truppe 
alleate.

Il R.C. di Messina fu il 1° a ricostituirsi: 18 maggio 1944 ( Presidente 
Gaetano Martino).

L’Italia fu il primo dei paesi ex nemici ad essere riammesso nella famiglia 
rotariana.

Il ricostituito R.C. di Milano tenne la sua prima riunione il 12.11.46. 
Quello di Roma il 24.02.1948.

Nel 1947 viene ricostituito il 46° Distretto d’Italia del Rotary 
International.
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IL ROTARY
è oggi operativo

in 166 Paesi
con 1.219.532 Rotariani

529 Distretti
e 31.936 Club

( da rivista “ROTARY” nov-dic 2004 )
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Iraq 
Iran 
Libia 

Corea del nord 
Cuba

e  ca. altri trenta più piccoli

Pochi i paesi dove non c’è il Rotary…

21



Programmi del Rotary per le nuove generazioni

a. L’Interact

b. Il Rotaract
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Il Rotary Club
Associazione volontaristica alla quale si accede per 
chiamata (cooptazione)

Costituita su base professionale: ogni socio deve 
rappresentare un’attività professionale ben definita

Operativa in una località ben definita, autorizzata e 
riconosciuta dal Consiglio Centrale

Due o più Club possono coesistere nella stessa località



La costituzione di un Rotary Club

Il Club  “Provvisorio”

L’ammissione al Rotary International

La consegna della “Carta” (Charta)
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Statuto e Regolamento del Club

Lo Statuto e il Regolamento regolano l’organizzazione del 

Club.

Lo Statuto deve essere conforme allo Statuto-tipo prescritto 

dal R.I.

Ogni Club può darsi un proprio Regolamento non in 

contrasto con quello consigliato dal R.I.



Requisiti dei 
soci

Località

Autonomia

I L   C L U BI L   C L U B

-- cellula base dellcellula base dell’’organizzazione rotariana organizzazione rotariana --
èè caratterizzato da:caratterizzato da:
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I requisiti per essere soci del Rotary

...il Rotariano non deve essere un “ Superman ”, ma ...

Persona adulta, di buon carattere, di buona reputazione negli 
affari e nella professione 
Proprietario, socio, rappresentante legale o direttore di 
un’azienda, o persona che eserciti un’attività o una professione 
rispettabile e riconosciuta,       oppure
Detentore di un’importante posizione in un’impresa o 
professione rispettabile e riconosciuta o in una filiale o agenzia 
della stessa, con funzioni direttive e autorità decisionale



Le qualità specifiche del Rotariano

Il Rotariano è stato scelto fra i migliori 
esponenti della sua professione,
quindi - per definizione - non ha mai 
tempo ... ma

... il tempo lo trova!

Il Rotariano non fa mai “pesare” quello 
che fa o che ha fatto, ma si limita a 
chiedere se c’è altro da fare.



Le qualità specifiche - vale a dire i “doveri” - del Rotariano

Il Rotariano deve essere disponibile a:

Rendersi utile alla collettività.

Dedicare parte del suo tempo 
alla causa del Rotary.

Frequentare regolarmente le 
riunioni.



I doveri del Rotariano

“Ogni Rotariano è tenuto a conoscere bene 
lo SCOPO, i PROGRAMMI e le ATTIVITÀ
del Rotary e a darsi da fare per promuovere gli obiettivi e le 
realizzazioni del Rotary fra le persone che incontra nella sua vita 
privata e professionale.”

I Rotariani sono esortati ad aiutare i loro club a farsi meglio 
conoscere in seno alle loro comunità locali, informando 
personalmente gli altri sull’essenza e sulle finalità del Rotary, al fine 
di incrementare lo sviluppo e l’attività di servizio.



La prova delle 4 domande
La prova delle 4 domande ideata, nel 1932, da Herbert G. 
Taylor (Presidente del R.I. 1954-55) e adottata dal R.I. nel 1943 
costituisce un principio di riferimento al quale tutti i rotariani 
sono invitati ad attenersi.

Ogni rotariano deve porsi – in ogni momento –
queste 4 domande:

Ciò che io penso, dico o faccio…

1.… risponde alla verità ?
2.… è giusto per tutti gli interessati ?
3.… darà vita a buona volontà e a migliori 
rapporti d’amicizia ?
4.… sarà vantaggioso per tutti gli interessati ?
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Dichiarazione 
per i Rotariani 

nel mondo 
degli affari e delle 
libere professioni
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Le limitazioni poste al Rotariano

Al Rotariano non è permesso

sfruttare il Rotary a  fini politici e/o 
commerciali

e non dovrebbe far parte

di altri Club dediti ad attività
simili di servizio



I L   C L U BI L   C L U B

-- cellula base dellcellula base dell’’organizzazione rotariana organizzazione rotariana --

èè caratterizzato da:caratterizzato da:

Uguale struttura 
organizzativa

Categorie
di soci

Sistema delle   
classificheAutonomia

Località

Requisiti dei soci
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Le classifiche

Ogni socio rappresenta una “classifica” in base alla
sua attività prevalente e riconosciuta.

Il sistema delle “classifiche” assicura ad ogni Club
una rosa molto ampia di professioni e specializzazioni,
che offre elevatissime opportunità di servizio,
diversificate e molto qualificate. 



Le categorie di soci

Soci attivi

Soci onorari



I coniugi ed i familiari nella vita del Club

Il coinvolgimento e l’interessamento 
dei coniugi e dei familiari nella vita del 
Rotary Club sono fondamentali e 
contribuiscono ad una più solida 
coesione fra i soci e ad una loro 
maggiore identificazione nei principi 
del Rotary.

Il contributo dei familiari è prezioso 
anche per il successo dell’azione del 
Club.



L’organizzazione consigliata del Rotary Club
Consiglio Direttivo

PRESIDENTE

PRESIDENTE ELETTO

EX PRESIDENTE

CONSIGLIERE TESORIERE

VICE PRESIDENTE

SEGRETARIO

Commissioni

L’AZIONE INTERNA L’AZIONE PROFESSIONALE L’AZIONE D’INTERESSE PUBBLICO L’AZIONE INTERNAZIONALE

Affiatamento
Classifiche
Ammissioni
Assiduità
Notiziario
Programmi
Sviluppo e 
conservazione effettivo

Etica
Orientamento
……………..
……………..
……………..
……………..
……………..
……………..

Progresso umano
Sviluppo comunitario
Protezione dell’ambiente
Partner nel servire
…………………….
…………………….
…………………….
…………………….

APIM
CIP  (Comitati Interpaesi)
………………….
………………….
………………….
………………….
………………….
………………….

I Programmi per le Nuove Generazioni
Interact – Rotaract – Scambio Giovani - Ryla



Le 4 vie d’azione

L’AZIONE INTERNA
L’AZIONE PROFESSIONALE
L’AZIONE D’INTERESSE PUBBLICO
L’AZIONE INTERNAZIONALE



Le quattro vie dell’azione rotariana ...

… sono gli elementi basilari per il 
raggiungimento degli scopi rotariani:

B1. L’AZIONE INTERNA

B2. L’AZIONE PROFESSIONALE

B3. L’AZIONE D’INTERESSE PUBBLICO

B4. L’AZIONE INTERNAZIONALE



L’Azione interna
Comprende tutte le attività di base del Club, quindi:

I soci e lo sviluppo dell’effettivo
Le classifiche
L’assiduità
I programmi
Il bollettino del Club
L’informazione verso l’interno e l’esterno
La gestione del Club
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Il Bollettino

• E’ l’organo di informazione del Club
• Per lo più settimanale
• Informa i soci sulle riunioni, sull’assiduità, sulle 

delibere del consiglio direttivo
• Ricorda le ricorrenze speciali del “Mese” così come 

indicate dal Rotary International.
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L’Azione professionale
A questa via d’azione spetta il compito di promuovere l’osservanza di alti principi etici 
nell’esercizio di ogni professione. Si occupa, fra l’altro:

Dei rapporti fra le singole categorie professionali.
Dell’informazione sulle professioni agli scolari, 
agli studenti e ai giovani in generale.
Di mettere a disposizione della comunità l’ampio 
ventaglio d’esperienza professionale dei soci del 
Club.
Di visitare enti, istituti, aziende e artigiani.

È un dovere di ogni Club sviluppare dei progetti che coinvolgano i soci e consentano 
loro di mettere il proprio talento professionale al servizio della collettività.
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L’Azione d’interesse pubblico
Consiste nell’incoraggiare e coltivare l’applicazione dell’ideale 
del servire rotariano da parte di ogni singolo socio nella sua vita 
personale, professionale e sociale.

Attività di soccorso (del Club o del 
Distretto) a favore del prossimo e 
della comunità.
Azioni di aiuto nel proprio territorio.
Assistenza agli invalidi, anziani e 
giovani.
Ricupero degli emarginati.
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L’Azione internazionale
Comprende tutte le attività atte a 

favorire la comprensione, l’amicizia e la pace internazionale

L’Azione di Pubblico Interesse Mondiale  
(APIM).
Lo scambio di Gruppi di studio (SGS).
I Club contatto.
I Comitati Interpaese (CIP).
Gli Scambi d’Amicizia (RFE).
I Circoli ricreativo-professionali internaz. 
(RRVF).
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“ EVERY ROTARIAN AN EXAMPLE TO YOUTH ”

Maggior attenzione ai giovani.
Insegnare a non perdere fiducia in sè stessi.
Indicare – con modestia – gl’indirizzi principali d’attività:
salute, valori umani, istruzione e crescita personale.
Aiutare le Nuove Generazioni a costruirsi il futuro, crescendo nel 
bene e per il bene.
Concentrare l’attenzione sui giovani meno fortunati, disadattati e 
emarginati.

“ OGNI ROTARIANO SIA ESEMPIO PER I GIOVANI ”
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La struttura organizzativa del Rotary

CLUB CLUBCLUBCLUBCLUBCLUBCLUB CLUB CLUB CLUB CLUBCLUB CLUBCLUB

CLUB CLUBCLUBCLUBCLUBCLUBCLUB CLUB CLUB CLUB CLUBCLUB CLUBCLUB

GRUPPOGRUPPO GRUPPO GRUPPO GRUPPO GRUPPOGRUPPOGRUPPO

DISTRETTO DISTRETTO DISTRETTODISTRETTO DISTRETTO

ZONA ZONAZONA

IL ROTARY INTERNATIONAL
Associazione di tutti i Rotary Club del mondo / Presidente Internazionale

DISTRETTO DISTRETTO DISTRETTODISTRETTO DISTRETTO

ZONA ZONAZONA ZONA

I CLUB: 31.936 in 166 Paesi (media circa 38 soci per club) / PreI CLUB: 31.936 in 166 Paesi (media circa 38 soci per club) / Presidentisidenti
Rotariani: 1.219.532Rotariani: 1.219.532

I GRUPPI DI CLUB : composti da 4-5 club viciniori / Assistenti dei Governatori (A.G.)

I DISTRETTI: 529 nel mondo – 10 in Italia  / Governatori (D.G.)

LE ZONE: 34 nel mondo / Directors



I GRUPPI DI CLUB
Cosa  e quanti sono:

A. Il primo stadio di aggregazione di Club di località limitrofe

B. Nel nostro Distretto 2030 i Gruppi sono 16  (per 81 club)

C. Ogni Gruppo è coordinato da un Assistente del Governatore (AG)

Quali funzioni hanno:

D. Fungere da “ponte”, da collegamento bidirezionale tra i Club e il 
Distretto

E. Sviluppare rapporti di amicizia tra i soci di Club vicini per promuovere 
progetti di servizio di maggior respiro sul territorio dei club del gruppo
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I Distretti
I Distretti sono territori geografici, in cui i R.C. sono raggruppati in 
vista dei compiti amministrativi del R.I. e le cui attività ed 
organizzazione hanno la sola funzione d’aiutare i singoli R.C. a 
promuovere lo scopo del Rotary, senza con ciò sminuire il servizio 
reso dai R.C. e dai singoli Rotariani a livello locale.
L’amministrazione dei R.C. in un Distretto è affidata alla 
supervisione diretta di un Governatore. 
Il Distretto deve addivenire alla scelta del designato alla carica di 
Governatore non più di 30 ma non meno di 24 mesi prima della data 
di assunzione dell’ufficio.
Il suo mandato dura un anno e inizia il 1° luglio come tutte le 
cariche rotariane.  



I requisiti per la nomina a Governatore

Socio in perfetta regola di un Club del Distretto dal quale è
stato designato

Pienamente qualificato ad appartenere al Club, in stretta 
osservanza delle norme relative

Aver servito come Presidente di Club per un mandato intero

Accettare ed essere capace fisicamente, culturalmente e 
intellettualmente di adempiere i doveri e le responsabilità
inerenti alla carica di Governatore

Essere stato socio di uno o più R.C. per almeno 7 anni ed aver 
partecipato all’Assemblea Internazionale



I requisiti per la nomina a Governatore

Godere della stima e della fiducia del suo Rotary Club

Aver organizzato il proprio lavoro professionale o le proprie attività in 
modo da avere il tempo per svolgere bene la nuova funzione rotariana

Essere persona la cui condotta e la condotta dei suoi più prossimi 
familiari siano irreprensibili

Avere una buona conoscenza del Rotary, dei suoi propositi, finalità, 
regole

Essere in grado di presentare ogni aspetto del Rotary in modo 
convincente ed esprimere il proprio pensiero in modo chiaro e preciso 



I compiti del Governatore
Il Governatore esercita le sue funzioni sotto il controllo e la supervisione del 
Consiglio Centrale (Board).  Egli deve, fra l’altro:

Promuovere lo Scopo del Rotary
Organizzare nuovi Club e rafforzare i Club esistenti
Promuovere la crescita dell’effettivo
Organizzare e presiedere il Congresso Distrettuale e assistere il Governatore eletto nella 
preparazione del SIPE e dell’Assemblea
Sostenere la F.R.
Visitare tutti i Club del Distretto
Indirizzare una lettera mensile ai Presidenti dei Club
Stendere puntualmente i rapporti richiesti dal Presidente del R.I. e dal Board e presentare il 
proprio rendiconto annuale “Certificato da un revisore contabile indipendente”



I Distretti italiani, nel 1972, hanno dato vita all’ “Istituto per le 
pubblicazioni e studi Rotariani” poi eretto, nel 1999,  in Ente 
Morale con la denominazione di ISTITUTO CULTURALE 
ROTARIANO del R.I. meglio conosciuto in ambito rotariano 
come I.C.R. (Istituto Culturale Rotariano)

L’ICR tra i suoi molteplici scopi ha principalmente quelli di:
- promuovere la comunicazione e l’informazione rotariana
- contribuire a diffondere la cultura rotariana
- fornire servizi, principalmente editoriali, ai Distretti e ai Club.



Nell’ambito di quest’ultima funzione l’I.C.R. pubblica:

Annuario  dei Rotary 
Club dei Distretti 

Italiani

Organo ufficiale del R.I. 
in lingua italiana 
(mensile)

Rivista Culturale      
(bimestrale)
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Fondazione Premio Internazionale 
“Galileo Galilei” dei Rotary Italiani

Ente morale che opera sotto gli auspici del R.I. e 
dell’Università di Pisa. Lo scopo del Premio è di onorare 
grandi studiosi stranieri che si siano occupati in modo 
eminente di argomenti riguardanti la civiltà italiana. Si pone 
come una delle maggiori manifestazioni culturali oggi 
esistenti.
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DISTRETTO 2030 ITALIA
Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta

4.950 Soci

16 gruppi      81 Club



DISTRETTO 2030 ITALIA
Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta

Nuzzo dr.Giuseppe
Governatore 2004-05



I progetti del nostro distretto

Infanzia in pericolo
Persone disabili
Emergenza sanitaria
Alfabetizzazione
Povertà e fame
La famiglia del Rotary
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I partners nel servire :
Abbeyfield (Progetto Chiavi d’argento) 

Aera (in difesa dell’ambiente) 

A.I.D.D. (Associaz. contro diffusione della droga)

Amici del C.A.M. Centro Ausiliario Problemi Minorili

Associazione Premio Rotary alla Professionalità

ATR (Associazione Trapianto del rene)

C.I.R.A.H. (Centro Italiano Ricerche per l’Autosufficienza Handicappati)

Naga (a favore extracomunitari e nomadi)

Nuovi Spazi al Servire ONG (aiuto Paesi via di sviluppo) 

Haus Musik (recupero tradizione musica in casa)
60



L E  Z O N E
nel mondo sono 34

Sono raggruppamenti di Distretti creati in funzione: 
dell’elezione dei “Directors” del R.I. della elezione dei 
membri della Commissione per la nomina del Presidente 
Internazionale

I 10 Distretti Italiani ( 2030 al 2120) sono nella ZONA 12
insieme al Distretto 1910 (Bosnia-Herzegovina) e al 
Distretto 2480 ( Rep. Fed. di Yugoslavia)
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I “Directors” sono i componenti del Consiglio Centrale, 

il “Governo” del Rotary International



IL ROTARY INTERNATIONAL (R.I.)

E’ l’Associazione di tutti i Rotary Club del mondo

I Rotary Club sono quindi i soci del

ROTARY INTERNATIONAL

Mentre i rotariani sono i soci dei loro rispettivi club



Le funzioni del

ROTARY INTERNATIONAL (R.I.)
Sono quelle di:

1. Rafforzare l’unità tra i Club membri.

2. Rafforzare ed espandere il Rotary nel mondo.

3. Far conoscere in tutto il mondo ciò che fa il Rotary.

4. Fornire un sistema di amministrazione internazionale.
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Il Rotary International (R.I.)  
La sede

La sede del RI è stata fino al 1954 a Chicago, 
Illinois, dove il Rotary è nato. 

Nel 1954 fu trasferita ad Evanston, sul lago 
Michigan, a circa 15 km da Chicago.

Nel 1987 venne acquistato, nel centro di 
Evanston, un immobile di 18 piani che ha 
assunto il nome di «One Rotary Center».



ONE ROTARY CENTER
I 9 piani alti sono occupati dagli 
uffici del R.I. mentre i 9 piani 
bassi sono affittati a terzi.

Nella sede lavorano 480 impiegati. 
Altri 120 circa lavorano negli altri 
9 Uffici Regionali del R.I.

L’attuale sede è dotata di un 
Auditorium di 190 posti e di una 
una mensa di circa 300 posti.

Il budget annuale del R.I. è di 
circa 100 milioni di dollari.
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Il Presidente del Rotary International
per l’anno rotariano 2004-2005 è:

Glenn E. Estess, Sr.



Il Segretario Generale

Riferisce al Board sotto la supervisione del Presidente del R.I..

E’ anche  Segretario della Rotary Foundation.

La durata della carica è di max 5 anni rinnovabili.
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Il  Presidente Internazionale

Nomina annuale

Il procedimento di nomina inizia due anni prima con l’elezione di una commissione

composta da 17 membri designati dalle 34 zone rotariane.

Per essere eleggibile alla carica di Presidente Internazionale il candidato deve:

(1) essere stato membro  del Consiglio Centrale,

(2) aver acquisito una solida esperienza sul funzionamento del Rotary e

(3) avere la personale conoscenza di un vasto numero di dirigenti del Rotary in tutto il

mondo.                                                          
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L’organizzazione territoriale 6 Regioni / 34 Zone / 529 Distretti:
SOUTH ASIA >

Zone 1-6 e 9
Distr. 2500-387; 7’144 Club; 288’547 Rot.
AUSTRALIA / NEW ZEALAND > 
Zone 7 e 8
Distr. 9450-9980; 1’481 Club; 49’813 Rot.
EUROPE & AFRICA  > 
Zone 10-16
Distr. 1360-2490; 6’500 Club; 264’025 Rot.
RIBI > Great Britain & Ireland
Zone 17 e 18
Distr. 1010-1290; 1’832 Club; 61’389 Rot.
MEXICO/CENTRAL-SOUTH AMERICA > 
Zone 19-21
Distr. 4060-4980; 4’322 Club; 97’633 Rot.
CANADA/UNITED STATES >
Zone 22-34
Distr. 5000-7980; 8’439 Clun; 432’054 Rot.

Ufficio per l’Europa: 
Rotary International
Witikonerstrasse, 15
Zurich (Ch)
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Uffici Internazionali del R.I. Area di competenza

R.I. Brazil Office Brasile

R.I. Europe and Africa Office Europa Occidentale, Africa, 
Mediterraneo Orientale

R.I. Japan Office Giappone

R.I. Korea Office Corea del Sud

R.I. South Asia Office Bangladesh, India, Nepal, 
Pakistan, Sri Lanka

R.I. Southern South America 
Office

Argentina, Bolivia, Cile, 
Paraguay, Uruguay

R.I. South Pacific and Philippines
Office

Australia, Nuova Zelanda, 
Filippine, Isole del Pacifico

R.I. in Great Britain and Ireland Gran Bretagna e Irlanda
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I “poteri” nel R.I.

Consiglio di Legislazione (Council of Legislation)
Parlamento del R.I.

1 delegato per Distretto (attualmente 529 Delegati) 
Si riunisce ogni tre anni

Consiglio Centrale (Board of Directors)
Governo del R.I.

19 membri
Pres., Vice-Pres., Pres.Eletto,Tesoriere, 15 Direttori

71



Il “ Governo ” del Rotary International
è costituito da un Consiglio Centrale (Board) 
composto da 19 persone e precisamente :

– dal Presidente Internazionale in carica 
– dal Presidente dell’anno seguente
– da 17 Consiglieri (Directors) che restano in carica 

2 anni e vengono eletti  dal Congresso 
Internazionale fra le  34 zone mondiali (8 un anno e 
9 l’altro)

– tra i 17 consiglieri uno viene nominato 
Vicepresidente ed uno Tesoriere

Si riunisce 5 volte all’anno e, dopo ogni riunione, il COP (Code 
of Policies) viene aggiornato.
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Il Consiglio di Legislazione 
(COL)

Il COL è composto da un delegato di ogni Distretto del
Rotary ed anche da alcuni membri non votanti.
Si riunisce una volta ogni 3 anni ed in data diversa da quella
dell’Assemblea annuale
Compito del COL è quello di esaminare e decidere in merito
agli emendamenti e alle risoluzioni proposti nei confronti del
regolamento del R.I. e degli  statuti dei Club
Le decisioni del COL sono sottoposte all’attenzione di tutti i
Rotary Club del mondo prima di divenire operativi
Qualora pervengano voti contrari nella misura di oltre il 10%
del totale la decisione proposta viene annullata, ripresentata
a tutti i club per una votazione per corrispondenza



Le Regole del Rotary
MANUALE DI PROCEDURA
Pubblicato ogni 3 anni
Pagine gialle = regole vincolanti
che possono essere modificate
solo dal Consiglio di
Legislazione (Parlamento del
Rotary International)
Pagine bianche = regole e politiche
del Consiglio Centrale (Governo del
Rotary International)
CODE OF POLICIES
Raccolta delle linee ufficiali di
condotta del Rotary International
(testo unico)



I Convegni internazionali

1. La Convention (annuale su scala mondiale)

Ha lo scopo di stimolare, motivare e informare tutti i Rotariani a 
livello internazionale., in particolare i Governatori entranti e i 
Presidenti di Club entranti affinché promuovano, con entusiasmo 
e con progetti concreti, lo sviluppo del Rotary a livello di Distretto 
e di Club. 
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2.  Le Conferenze Presidenziali  (su scala regionale)
Fanno parte del Programma generale che ogni 
Presidente Internazionale svolge personalmente 
durante il suo mandato. Il contenuto varia di anno in 
anno. In genere questi Convegni mirano a promuovere 
gli indirizzi e gli obiettivi fissati dal rispettivo 
Presidente. Si rivolgono in primo luogo ai quadri 
direttivi del Rotary nella zona prescelta, ma sono 
aperte a tutti i rotariani.
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3. L’Assemblea (annuale su scala mondiale)
Attualmente si svolge ad Anaheim (California). 
Provvede alla formazione rotariana e all’addestramento ai compiti 
amministrativi e di guida del Distretto dei governatori eletti e a fornire 
loro incoraggiamenti e ispirazioni e la possibilità di discutere assieme 
e di tracciare piani d’attuazione dei vari programmi e attività del 
Rotary durante il loro mandato.
Partecipazione: Gli Incoming Governors + loro coniugi + Istruttori e 
Dirigenti del R.I.
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4. Rotary Institute (annuale su base regionale)
Ha lo scopo di dare ai dirigenti presenti e passati del RI la 
possibilità di conoscere meglio i piani e i programmi del 
Rotary e, quindi, di rendersi maggiormente utili ai Club e 
ai Distretti quando questi abbiano bisogno di consultarli. 
E’ anche aperto un aiuto per i leader presenti e futuri 
perché permettono loro di conoscere i punti di vista dei 
dirigenti internazionali presenti e futuri. 
Sono aperti a tutti i dirigenti del RI attuali e passati e ai 
rispettivi familiari.
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Le Fellowships
(Circoli Ricreativi e Professionali = C.RI.P.)

Aiutano ad ampliare le nostre amicizie - anche a livello internazionale  
- sia nel campo del tempo libero che in quello del proprio lavoro o 
della propria professione.

Ognuno di noi può promuovere una nuova fellowship in un campo di
suo interesse.

Sono molte le fellowships esistenti.



Il  sito  Internet principale del 
Rotary  International

www.rotary.org

Dove troverete i links per navigare nell’intero mondo rotariano e

Ordinare pubblicazioni on line
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THE ROTARY FOUNDATION
OF ROTARY INTERNATIONAL

E’ un’entità giuridica distinta ma funzionale rispetto 
al R.I.

Istituita nel 1917 come “Endowment Fund for 
Rotary”

Giuridicamente oggi è una “No Profit Corporation” dello Stato dell’Illinois 
(USA)

Ha un solo socio: il Rotary International

E’ retta da un Consiglio di Amministrazione composto di 13 membri 
(Trustees) di cui 6 Past President del R.I. 
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èè la mente finanziaria la mente finanziaria 

che gestisce quanto che gestisce quanto 

la generositla generositàà dei Rotariani dei Rotariani 
raccoglie.raccoglie.

la ROTARY FOUNDATIONla ROTARY FOUNDATION
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La missione della Rotary Foundation 
consiste nel sostenere le azioni del 
Rotary per la comprensione mondiale e 
la pace, per mezzo di programmi 
internazionali di carattere umanitario, 
educativo e culturale.
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I Programmi della Rotary Foundation

sono ripartiti in 2 gruppi

• Programmi Educativi
• Programmi Umanitari

oltre ad un “Corporate Project” denominato

“PolioPlus”
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I  Programmi Educativi

• Gli Ambasciatori della R.F.

• Lo scambio di Gruppi di Studio

• I contributi per Docenti Universitari

• I Centri Rotary per gli Studi Internazionali
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I Programmi Educativi della R.F.

Istituite nel 1947.
Finanziano soggiorni di studio o di tirocinio 
pratico all’estero  in Paesi  in cui siano situati 
Rotary Club con lo scopo di :
Infondere in tutti i borsisti un elevato spirito di 
comprensione internazionale nel contesto dei 
grandi ideali  propugnati dal Rotary

Le “Borse degli Ambasciatori del Rotary”

Permettere agli studenti, provenienti dai Paesi i.v.d.s, di perfezionare le 
proprie conoscenze ed attitudini professionali.
Vi sono “Borse”: annuali, pluriennali, culturali, professionali.



Gli Ambasciatori della RF

Investimento annuale:
$ 20 mil, per 1.200 borse

Dall’inizio del programma (1947):
$415 mil, per 36.000 borse
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I Programmi Educativi della R.F.
Scambio di Gruppi di Studio (SGS)

Programma istituito nel 1965. Consiste in scambi 
di visite (4-6 settimane) di carattere culturale e 
professionale tra distretti di Paesi diversi 
(normalmente di continenti diversi), per gruppi di 
5/6 giovani all’inizio della loro vita professionale, 
per meglio prepararli ad affrontare i problemi della 
loro comunità.

Ogni gruppo è accompagnato da un team-leader rotariano.
Condivisione, da parte del GS e del Distretto ospitante, di  
esperienze di: attività professionali, culturali, amicizia e 
coinvolgimento rotariano.
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Lo Scambio di Gruppi di Studio

Investimento annuale:
$4 mil, per 3.000 componenti dei gruppi

Dall’inizio del programma (1965):
$80 mil, per 45.000 componenti dei gruppi
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Contributi per Docenti Universitari

Investimento annuale:
$0.4 mil, per 45 docenti

Dall’inizio del programma (1985): 
$6 mil, per 300 docenti
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I Programmi Educativi della R.F.

Sovvenzioni per Docenti Universitari

Programma istituito nel 1985 e indirizzato ad insegnanti altamente 
qualificati, disposti a tenere corsi su materie con utilizzazione 
pratica, per periodi di 3-5/6-10 mesi, in Università o Istituzioni 
Superiori in Paesi in via di sviluppo.
Gli insegnanti possono essere Rotariani e non (attivi o retired) 
purché abbiano esercitato in cattedra, a tempo pieno, per almeno 
3 anni



I Centri Rotary
per gli Studi Internazionali

su pace e risoluzione dei conflitti



Le 7 sedi dei Centri Rotary

Duke University & University of North Carolina Chapel Hill, North Carolina, USA

International Christian University - Tokyo, Japan

Sciences Po - Paris, France 

Universidad del Salvador - Buenos Aires, Argentina 

University of Bradford - West Yorkshire, England 

University of California - Berkeley, California, USA 

University of Queensland - Brisbane, Australia
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I Centri Rotary

per gli Studi Internazionali su pace e 
risoluzione dei conflitti

Investimento annuale:
$3.5 mil, per 140 borsisti
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L’impegno nei programmi educativi

1947
Investimento annuale:
$28 mil, per 4.400 beneficiari

Dall’inizio dei programmi: 
$500 mil,  per 81.000 beneficiari
2003
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I Programmi Umanitari della R.F.

(nuova struttura dal 1° luglio 2003)

Sovvenzioni semplificate per distretto (DSG)

Sovvenzioni individuali (Individual Grant)

Sovvenzioni paritarie (Matching Grant)



I Programmi Umanitari della R.F.
Sovvenzioni semplificate per distretti

I distretti hanno a disposizione “fisica” il 20% del 
loro DDF da spendere in progetti sul territorio, 
a favore della comunità locale, e/o in campo 
internazionale (anche senza partnership). 

La gestione dei fondi è affidata ad una 
commissione distrettuale. 

I club per la sovvenzione si debbono quindi 
rivolgere a detta commissione.
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Sovvenzioni Individuali

Finanziano le spese di viaggio di singoli rotariani  impegnati nella
pianificazione o avvio di progetti di servizio in un Paese diverso
dal proprio, dietro invito del club rotariano locale. 

L’importo massimo finanziabile è di USD 6.000 per progetto in
funzione del costo del biglietto aereo e della durata del soggiorno.

Le domande vanno presentate al Distretto.
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Sovvenzioni paritarie (Matching Grant)

Lo scopo è quello di sostenere i club e i distretti che
intraprendono progetti umanitari a favore di comunità bisognose in
campo internazionale.

Il contributo della Rotary Foundation è :
1:1 quando si utilizzano i Fondi distrettuali
0,50: 1 negli altri casi.

Le domande vanno presentate alla R.F. tramite il Distretto.
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Sovvenzioni paritarie (Matching Grant)

Si suddividono in:

Minori (fino a USD 2.000): decise a livello distrettuale

Maggiori (da 2.001 a 25.000): certificati dal distretto

Maggiori su base competitiva (da 25.001 a 150.000):
devono essere preventivamente approvate dalla R.F.
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Il Progetto Polioplus della R.F.

Obiettivo:

“…eradicare del tutto e per sempre la poliomielite  entro il 2005 ”
(Centenario di fondazione del Rotary)

Avviato nel 1985 con l’intento di raccogliere 120 mil. US$ per

l’acquisto di vaccini  a favore di Paesi richiedenti

E’ stato votato quale “Corporate Project” al COL del 1986,

diventando quindi obbligatorio il suo sostegno
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PERCHÉ POLIOPLUS

È un programma nato nel 1985 nel Distretto 2040
(R.C. di Treviglio e della Pianura Bergamasca) 
È realizzato in collaborazione con l’OMS
(Organizzazione Mondiale della Sanità) e con
l’UNICEF (Organizzazione per l’infanzia dell’ONU)
Offre la possibilità ai Rotariani di dare un servizio
personale e/o di dare un contributo finanziario
È un programma mondiale
È un programma che identifica il Rotary



La poliomielite nel mondo
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GliGli ultimiultimi casicasi didi poliomielitepoliomielite

OvestOvest PacificoPacifico
Mum ChantyMum Chanty
CambogiaCambogia, 1997, 1997

EuropaEuropa
Melik MinasMelik Minas
TurchiaTurchia, 1998, 1998

AmericaAmerica
Luis Fermin TenorioLuis Fermin Tenorio
PerPerùù, 1991, 1991

Paese 2001 2002 Sett. 2003 Ultimo Caso

India 268 1600 459 Sept 2003
Nigeria 56 93 246 Sept 2003
Pakistan 119 183 89 Sept 2003
Afghanistan 11 10 8 Sept 2003
Egypt 5 7 5 Jun   2003
Niger 3 4 Jun   2003
Ghana  (*) 1 6 Jul    2003
Chad (*) 2 Aug  2003
Burkina Faso  (*) 1 1 Jul   2003
Togo (*) 1 Jul   2003
Lebanon (*) 3 1 1 Jan 2003
Somalia 7 2 Oct. 2002
Zambia  (*) 3 1 Feb. 2002
Bulgaria  (*) 2 
Sudan 1 
Angola 1 
Ethiopia 1 
Mauritania 1 

(*)  Casi di virus da importazione



Il Progetto Polioplus della R.F.

A tutto il 2003 la R.F. ha speso per il progetto 493 milioni di
dollari.

Per raggiungere l’obbiettivo di eradicare la poliomielite entro
il 2008 occorre ancora uno sforzo generoso da parte dei
rotariani.

105



Fondo Annuale e Contributi PolioPlus
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Questo grande contenitore termico contiene solo una piccola ampolla di vaccino



La lunga fila delle mamme al posto di vaccinazione organizzato dal R.C. di Sirpur Kaghaznagar in India



manterremo la 
promessa:

non più sulla
faccia della terra 

bambini così !
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Donare alla Rotary Foundation …

… significa garantire 

il 100%  di impiego 

dei vostri denari in 

programmi di 

solidarietà e sviluppo 

internazionale 

LA FONDAZIONE 
NON DONA PESCI 

MA INSEGNA A 
PESCARE

111



LE RISORSE FINANZIARIE della 

Rotary FoundationRotary Foundation

• derivano da contributi “liberi e spontanei” di Rotariani e non Rotariani 

• nessuna regola  “obbliga” Rotariani, Club o Distretti  a contribuire

• alcuni Club, purtroppo, non sostengono regolarmente la Rotary 
Foundation

• qualche Club non ha mai versato nulla, ma riceve comunque 
comunicazioni e informazioni dalla Fondazione
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LE RISORSE FINANZIARIE
che affluiscono alla Rotary Foundation

vengono ripartite in 3 diversi Fondi:

Fondo Permanente

Il Fondo per i Programmi annuali

Il Fondo PolioPlus
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Il Fondo permanente

Viene alimentato da:
Benefattori (min. 1000 $ )
Donazioni.
Lasciti ereditari, ecc

Impiega i redditi generati dagli 
investimenti del capitale.



Il Fondo per i Programmi Annuali
viene alimentato da:

Paul Harris Fellow = PHF : 
1000 $ ripetibili fino a 9 volte (PHF a 3 rubini)
Sostenitori: contributi di 100 $ ripetuti fino a 

1000 $ (PHF)
Offerte varie

Come impiega i contributi ricevuti: 
dopo averli tenuti investiti per 3 anni, assegna il 60% 
ai programmi scelti dal Distretto che li ha raccolti e 
destina il 40% per finanziare altri programmi. 



Il Fondo PolioPlus

Finanzia il 

“Programma PolioPlus”



MA QUAL’E’ LA 
RICHIESTA 

PIU’ PRESSANTE 
CHE CI VIENE DALLA 

ROTARY FOUNDATION?

E’ L’IMPEGNO 
PERSONALE !
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LE RISORSE UMANE DELLA
ROTARY FOUNDATION

sono i “Volontari del Rotary”

Rotariani e non Rotariani
sono invitati alla 

partecipazione personale
contribuendo ai programmi 

con le proprie capacità
professionali
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I “Volontari” del Rotary

a. Chi sono – Cosa fanno – Come iscriversi

b. Le missioni: luoghi e durata

c. Contributi e rimborsi da parte della Rotary Foundation
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Riconoscimenti della Rotary Foundation per i 
contributi ricevuti

Paul Harris Felllow (Amico di Paul Harris)
per un contributo di 1.000 $ al Fondo annuale

Amico Multiplo di P.H.
per contributi da 1.000 a 10.000 $

Benefattore
per contributi di 1.000 $ al Fondo Permanente

Donazione Rilevante
per contributi superiori ai 10.000 $
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PaulPaul HarrisHarris FellowFellow
Per riconoscere 

i meriti della persona

Intitolando ad essa un 
gesto di solidarietà
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La Rotary Foundation

1000 $ possono  essere tanti 
per qualcuno di noi

Bastano 100 $ e l’intenzione 
di versarne altrettanti ogni 

anno a favore del Fondo 
Annuale per divenire 

Sostenitore della 
Fondazione Rotary.

ma anche un 
piccolo gesto 

sarà riconosciuto
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Riconoscimenti della Rotary Foundation

<< Major Gift Recognition >>
Per chi ha potuto donare almeno 25 000 $

Nei Paesi dove 
“fisco” equivale a 
“pubblica utilità”
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Il Rotary è Internazionale e quindi . . .
… noi abbiamo il privilegio di poter partecipare al Programma dei

“ Volontari del Rotary ”

Non c’è un minimo di durata della missione

Per missioni di almeno 4 settimane la Rotary Foundation paga il 
biglietto aereo e una diaria fino a 50 $

Un modo di mettere le proprie capacità al servizio di chi  ha 
bisogno di aiuto.

<< ISCRIVIAMOCI  NELL’ELENCO  DEI  VOLONTARI ! >>
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Un medico oculista rotariano “Volontario in azione”



Noi abbiamo il privilegio di poter 
partecipare alle riunioni di 31.936

Club nel mondo 
dove saremo accolti 

con calore ed amicizia 
e dove riceveremo aiuto, 

sia che ci troviamo in quel posto per 
lavoro o in vacanza.       
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ROTARY
Essenza
Storia
Organizzazione
Valori  <
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I valori del Rotary
sono certi e universali e sono quelli di:

LIBERTA’ DEMOCRAZIA

AMICIZIA TRA TUTTE LE GENTI

TOLLERANZADISPONIBILITA’

PARI DIGNITA’ CHE RICONOSCIAMO         
AD OGNI CREATURA UMANA

GIUSTIZIA CORRETTEZZA

ALTRUISMO DISINTERESSATO 128



“Essere Rotariani nei fatti significa 
avere non solo il coraggio e l’orgoglio 

di dichiararsi Rotariani, 
ma di esserlo nella realtà di ogni giorno”
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